
Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-Priverno  Visita pastorale del vescovo 

 

Scheda per l’assemblea  

dei responsabili e degli animatori della liturgia 

dell’Unità di collaborazione tra parrocchie 

 

Preghiera 

Introduzione del vescovo sulla centralità, lo stile, la cura, i ministeri nella liturgia: 

Che la liturgia sia il centro della vita della Chiesa e della vita cristiana è convinzione abbastanza 

diffusa a partire dal Concilio Vaticano II, il quale in particolare considera l’Eucaristia “fonte e 

culmine” di tutta la vita cristiana (Sacrosanctum Concilium, n. 10). È nella celebrazione che ogni 

credente e ogni comunità trova tutto il nutrimento necessario per sostenersi nel cammino di rispo-

sta e di fedeltà alla chiamata del Signore. Quando celebra la Chiesa rende lode a Dio, lo invoca, 

chiede perdono, lo ascolta e ne riceve i doni di grazia, il perdono, la misericordia, l’amore che 

trasforma le persone e le comunità, rendendole fermento di vita nuova nella Chiesa e nel mondo. 

La cura della liturgia in tutti i suoi aspetti, soprattutto secondo uno stile sobrio e solenne allo stesso 

tempo, è il primo compito di una comunità ecclesiale, a cominciare dalla parrocchia. Tutti siamo 

chiamati a partecipare attivamente ad essa, sia svolgendo precisi compiti, rivestiti o meno di mi-

nisteri ordinati, istituiti o di fatto, sia partecipando come membri di un’assemblea di per sé sempre 

e interamente celebrante. In tal modo la Chiesa si mostra al mondo nel suo momento più alto e 

più significativo: celebrare diventa la prima testimonianza, l’annuncio, l’incontro trasformante 

per vicini e lontani. 

 

Piste per la riflessione personale e per la condivisione in assemblea: 

1. Quale coscienza c’è tra i parrocchiani dell’importanza della liturgia? Come partecipano ad 

essa e a quali celebrazioni in particolare a preferenza di altre? 

2. Quale tipo di formazione viene offerta? Quale conoscenza e apprezzamento c’è per le celebra-

zioni? 

3. Come definireste lo stile nelle celebrazioni (pomposo, solenne, semplice, rilassato, sciatto, 

frettoloso, rigido e austero, esasperatamente creativo, familiare e fraterno o altro)? Perché? 

4. C’è qualcuno che ha cura della chiesa, dell’arredo, della suppellettile per le celebrazioni, dei 

libri liturgici? 

5. Qual è il posto del canto? C’è qualcuno che se ne prende cura e che aiuta a cantare tutta 

l’assemblea? C’è un coro stabile? 

6. Esiste un gruppo liturgico che si prende cura delle celebrazioni? 

7. È presente un gruppo di lettori della Parola di Dio? Quale formazione viene loro offerta? 

8. Sono presenti i ministranti? Che età hanno? Come e quando svolgono servizio? 

9. Ci sono in parrocchia ministri straordinari della comunione? Che tipo di attività svolgono?  

 

Ripresa conclusiva del vescovo 

 

Preghiera di chiusura e benedizione 


